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1 Dispositivo MASTER con comunicazione seriale RS485 secondo
il protocollo MODBUSE.

1 Gestisce fino a 32 Concentratori (dispositivi SLAVE - ACIMO01).

1 Ampia liberta di configurazione dei parametri.

1 Memorizzazione delle condizioni dell'ultimo allarme.

7 Dotata di 5 uscite con contatti in scambio liberi da tensione
(4 relé di allarme +1 rele ausiliario).

1 Display LCD 2 x 16 caratteri retroilluminato.

1 Montaggio su barra DIN 9 moduli.

1 Conforme alla norma prestazionale EN60079-29-1.

[ b] MODBUS

Questo dispositivo € una centralina “MASTER” per la r|IevaZ|one di
fughe di gas con protocollo di comunicazione ModbusF.

La centralina pud apprendere fino a 32 indirizzi di moduh
concentratori (SLAVE) con protocollo di comunicazione ModbusF.
Ogni concentratore & equipaggiato di 8 ingressi che in base al loro
stato, aperto (on) o chiuso (off), comunica tramite I'apposito
registro lo stato del rilevatore collegato (Nessun Allarme, Allarme).
Per eseguire la procedura di apprendimento dei concentratori
collegati, vedere il paragrafo “Scan setup: Scansione dei dispositivi
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[ a] CARATTERI STI CHE GENERALI [ c] FUNZI ONAMENTO
1 Alimentazione 230V~ / 12Vdc Messa in funzione

Appena alimentata, tutti i led si accendono.

Se la centralina viene alimentata a 12Vdc, tramite alimentatore con
batteria tampone, il led verde “ ~ " posto sul frontale rimane spento.
Il display mostra le seguenti informazioni:

dove ' nnnnnn ' €' la versione del firmware installato.
Questi dati rimangono visibili per circa 2 secondi.

Scansione dei di spositivi col |
Trascorsi i 2 minuti il led verde * & posto sul frontale rimane
acceso e viene proposta, se non & mai stata effettuata, la
scansione dei dispositivi collegati.

Seguendo le indicazioni proposte a schermo verra effettuata in
maniera automatica la scansione e la memorizzazione dei
dispositivi collegati.

ObbbbbbbbbbbbbbbbC(C
collegati”. DNO 'DEVICE REC b
ATTENZI ONE: Wai t ease
-Non si deve i mpostare I o stesso indFPP??Ebb?LPbEp‘ﬁbi)z’bbD
concentratori

Obbbbbbbbbbbbbbbb(C

Cancellazione degli indirizzi appresi gFg%engV\édn'ﬂbOOOOb
Per cancellare tutti gli indirizzi appresi dalla centralina vedere il . Cbbbbbbbbbbbbbbbbb
paragrafo ‘Menu SCAN reset scan’. E E

. serire | a pa&@eword o6 dopo
Protocoll o di comumicazione Modbu5epremere enter 20 sec
Conforme alle specifiche Modbus® con le seguenti caratteristiche: entro 20 sec. E
Interfaccia: RS485 ObbbbbbbbbbbbbH

glC\I;O DEVI CE REC

ModuoMa st er ) o to scanning
Protocollo: MODBUSE (rif.: www.modbus.org) cbbbb bEb bbbbbbbh
Velocita di comunicazione: 9 6 OBps. .

. Tenere pr eantek'o 0O
Formato: RTWBN1 per 10 sec
Comandi implementati: O0x 0D x06 E E
| DENTI FI CATI ¢oifornD All® Atandard del documento ObbbbbbbbbbbbbH
‘Mo dbuSsei t’r on grEg%er<gmédnrﬂb00
Product Code: RY BO Cbbbbbbbbbbbbbh
Firmware: Numero di protocollo corrente. E
Product Family: 1. . A

L€ I nserire | a p&@&8owo
Subfamily: 1. e ' h

. . . premere enter
Address Mapping version:  Versione corrente. entro 20 sec.
Hardware version: Versione corrente. E
Tempo mi n i tnaauna trasmissione Master vs Slave =1 0 fs.
Tempoma s s i dinttasmissione Slave vs Master =1 0 fhs. Scan setup
Mantenimento della comunicazione con ogni singolo slave rst <> ent
garantita da almeno uno scambio T ¥R xentro 3 Osecondi. :
Per le tabelle dei registri Modbus® slave compatibili vedi la E | d
specifica tecnica del modulo concentratore e gli indirizzi dei moduli P T ©S € Ig Iu re con A Na EpTr opc"e ura
“GENERIC’ conformi allo standard del documento “Modbus! NSt a tore scC S U :
Sei t’'ron
Ad ATTENZI ONE!
-La centralina non accetta pi¥
sull a rete.
-Avviat a I a procedura di aut oa
potr” essere interrotta.
Mappa dei dispositivi col |l egat]i

A scansione completata la centralina mostra alternativamente per
qualche secondo la mappa completa dei concentratori acquisiti
divisi per zona:

eg

bb

bb

o oo
o oo
e~

Hes

di

b pr

-l TALI ANO

RYB01M0001SE 031856 190319

:

(

|



Obzone 1bCObzone 2bC
[Cooppppoooopooosal
Cel 11T I-F-- €D

o ——— eC
[JSASESECECSECECRCRCRC /S RCRCRCSECRS]
Cbzone 3bbcbzone 4bbD

Z 0 n e= Cbncentratori dal numero 1 al numero 8.

Z o n e= C@ncentratori dal numero 9 al numero 16.
Z o n e= C8ncentratori dal numero 17 al numero 24.
Z 0 n e= Céncentratori dal numero 25 al numero 32.

Stato di normale funzionamento
Terminata la fase di scansione e nel normale funzionamento
compariré la seguente schermata principale (esempio):

zone

Geeeeeeeeee

NO EVENT
17:20 05/02/18
SESESESESESESESAS]

zone 3— lL-zone 4

[SESESESESD
La centralina non rileva
alcuna cond|2|one anomala.

In questo stato la centralina supervisiona I'impianto e i dispositivi
collegati.

Stato di All arme gas

Tale stato viene attivato se un concentratore invia alla centralina
un segnale di tipo on. Cio significa che un trasmettitore gas
collegato al concentratore ha inviato a sua volta al concentratore
un segnale di allarme.

L’attivazione dello stato di Allarme attiva il corrispondente relé (vedi

paragrafo “relé di allarme”), il buzzer ed il led rosso “ ” acceso
con luce fissa, mentre il display visualizzera la seguente
schermata:
zone 1— —zone 2
Geeaeeeeeee [SESESESES]
C01l: ALARM La centralina ha rilevato
P, una condizione di allarme
888868686 6666

zone 3— L-zone 4

Dove:

C 0 & il concentratore acquisito dalla centralina con il numero 01.
A L A RiNdica lo stato di allarme di un ingresso del concentratore.
é é . 8indica il numero dell'ingresso del concentratore che ha
rilevato lo stato di allarme.

Stato di Guasto

Tale stato viene attivato nel caso in cui si verifichi un errore di
comunicazione tra la centralina e un concentratore
precedentemente acquisito oppure se viene rilevato un guasto
interno alla centralina.

L’attivazione dello stato di guasto attiva il corrispondente rele (vedi

paragrafo “rele di allarme”), il buzzer ed il led giallo “ A
lampeggiante, mentre il display visualizzera la seguente
schermata'

ne
GSSSSGSGSGG [SESECECESY!

C01l: FAULT La centralina ha rilevato
14:55 07/02/18 una cond|2|one di guasto
SECECECECICACECRS]

zone 3— L-zone 4

Dove:

C 0 & il concentratore appreso dalla centralina con il numero 01.
F A U Lindica lo stato di guasto.

Or a e inka $i @verificato 'evento anomalo.

Stato di Power Fail

Tale stato viene attivato nel caso in cui si verifichi una mancanza di
tensione di alimentazione della centralina determinando
I'attivazione del relé ausiliario.

Al ripristino dell’'alimentazione il display visualizzera la seguente
schermata'

ne
GGSGSSSGSSS [SESESESECY!

CHCK EVENTS La centralina ha rilevato
14:55 07/02/18 una cond|2|one anomala
SRS RCRSECECRSECKC]

zone 3— l-zone 4

Premendo il tasto “ e n t "everra visualizzato il giorno e I'ora in cui
si & verificato lo stato di Power Fail.

Rel =~ all ar me

La centralina gestisce gli eventi di allarme attraverso quattro relé di
uscita, RLY1 .. RLY4, con contatti in scambio (SPDT) liberi da
tensione. In presenza di un allarme, in base all'ingresso del
concentratore che ha registrato la condizione di allarme, verra
attivato il relativo rele (della centralina) come indicato nella tabella
seguente:

Il ngresslo
Concentpfratorle

0102 030405/ 06/07/ 08
Uscita r -
RLY1 X X
RLY2 X X
RLYS3 X X
RLYA4 X X

A ATTENZI ONE!

- Se sono cessate le condizioni che hanno causato I'attivazione del
rele di allarme, esso tornera al suo normale stato di
funzionamento a seconda di come é& stato configurato il
parametro installatore “Relay latch”.

-In ogni caso l'evento di allarme rimane memorizzato nella
centralina e visibile in ogni momento premendo il tasto “e n t”e r

Rel = ausiliario

La centralina dispone di un relé ausiliario con contatti in scambio
(SPDT) che pud essere attivato in base agli eventi (Allarme gas,
guasto, power fail) impostati dall'installatore tramite il relativo
parametro “Modo Aux’.

A ATTENZI ONE!

Cessate le condizioni che hanno causato l'attivazione del relé,
esso tornera al suo normale stato di funzionamento a seconda di
come ¢ stato configurato il parametro installatore “Relay latch”.
Memorizzazione e visualizzazi
(all arme, guasto, ..

Con il verificarsi di un evento anomalo la centralina mostra sul
display I'ultimo evento verificatosi e non risolto che puod essere:
ALARM o FAULT o POWER FAIL.

Qualora I'evento anomalo sia stato risolto, il display visualizza la
scritta lampeggiante CHCK EVENTS.

L’accesso agli eventi memorizzati si effettua premendo il tasto
“E n t "eer successivamente tramite i tasti “+” o “-’ & possibile
scorrere tra gli eventi memorizzati. La centralina mantiene in
memoria gli ultimi 16 eventi anomali rilevati; essa, tuttavia, tornera
alla schermata principale se non viene premuto nessun pulsante
per piu di 15 secondi consecutivi, senza resettare gli eventi.
Cronologicamente il numero 01 mostrato a sinistra della prima riga

€ I'evento piu recente.

Esempio di visualizzazione

zone 1— (—zone 2
FGSGSGGSGGG 299989l
CHCK EVENTS

ill4:55 07/02/1%1\
SEACACRCRCASESASRS ) SASEACRCAS]

zone 3— L-zone 4

Premere' enter' per . .
visualizzare gli eventi memorizzati

Premere i t@aso+oi fper
scorrere tra, gli eventi memorizzati

Di seguito vengono riportate le tre schermate
che potrebbero apparire a display:

zone zone
GSGGGSSGGSS [SESESESEST

01)ALARM C01.U08 Schermata di ALLARME.
12:50 07/02/18

SESESESESESESECRS] [SASKSESKS]

zone 3— L-zone 4

La schermata di allarme fornisce tutti i dati

necessari ad individuare il dispositivo che ha

inviato il segnale di allarme:

01) Ordine progressivo degli eventi.
caso | ul ti mo

ALARM Stato di allarme.

c01l Il Concentratore che ha inviato lo stato di
allarme e il n°01.

In questo

event o anoma
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Uuo8 Loéingresso che ha inviato al con ntrator
il segnale di allarme gas & il n°8. [ d] I MPOSTAZI ONE PARAMETRI I NSTAIL
ORA O”ra in cui si & verificato lo stato di
allarme. . Dalla schermata principale I'utente pud accedere a tutti i sottomenu
DATA in cui si € verificato o stato di allarme. che consentono di modificare le impostazioni dei parametri
zone zone disponibili per il corretto funzionamento dell'intero sistema di
Geeeeeeeeee 998898l rilevazione.
02) FAULT 03|l1 Schermata di FAULT (guasto) Al fine di accedere alla configurazione dei parametri & richiesta una
%285828 60875082/81 08088 password, il cui valore di fabbrica & impostato a '0 0 0. Qa sua
zone 3— L zone 4 modifica & obbligatoria per evitare interventi da parte di personale
non autorizzato, come richiesto dalle norme vigenti.
02) Ordine progressivo degli eventi. In questo
gaso edpenultlmo evento anomalo acquisito. A
FAULT Stato di guasto ATTENZI ONE
co3 |l %uastoestato causato dal concentratore La modifica dei parametr i install.
ORA _Ora in cui_si ~ verificato | o@¥emelbsonale qualificato.
DATA i n cui si verificato | devenrnltd®accesso ai parametr.i install] at
condi zione di all ar me.
ngrxeeel;eezgneee% o050l | mmi ssione password
03) POWER FAIL Schermata di POWER FAIL
ulo:m 06/02/18 ACCENSIONE
SECECECECICRSECRS) jaeeeee E
zone 3— L—zone 4 Gooooooooo0000009l
NO EVENT Schermata principale
17:20 05/02/18 (esempio)
03)  Ordine progressivo degli eventi. In questo loooooooooadlbooooad
caso e Il terzultimo evento anomalo
memorizzato. R . ,
POWER FAIL | ndi ca <che mancata | & denerenuenuta’z i enfex’ per 3 sec.
alla centralina. S o
ORA Ora in cui_si verificato |l deven'fo
DATA i n cui si verificato | 0everngnler pwd: 0000
rst <> +- ent
Reset degli all ar mi E
Se sono cessate Ie_condi;iqni che h{—,\nnq causato I’alttivaz.ione dglle inserire |l a paasoword 6
segnalazioni acustiche, visive e dei relé, la centralina ritornera al Premendo '< 0 '>' si selezionano le sindole
suo normale stato di funzionamento a seconda di come & stato (e 9
configuratq il modo di funzionamento dei relé mediante |l Premendo '+ 0 - si imposta il valore per
parametro installatore ‘Relay latch’. ciascuna cifra
Se viene richiesto lintervento umano per ripristinare il normale E, .
funzionamento dell'intero sistema, dopo aver risolto la causa che premere®  enter
ha generato lo stato di allarme e/o guasto, € necessario che
I'utente prema intenzionalmente e per 3 secondiiltasto'r e s'e t Ngh% schermate che seguono, premere ' <o >
Resettandof dglllI allatrmlll verranno cancellati tutti gli eventi er scorrere tra | sottomend mentre premere
memorizzat dalla centralina. enter' per entrare in modifica del parametro
Al contrario, se non viene richiesto lintervento umano per S€lézionato,
ripristinare il normale funzionamento dell'intero sistema, dopo aver E
risolto la causa che ha generato lo stato di allarme e/o guasto la Rel Logai | tazi della logica Reld
centralina ritorna automaticamente allo stato di normale elay logic mpostazione della logica Rele
. rst <> ent
funzionamento. _
ATTENZI ONE E
Gl i event.i rilevati dal |l a Centr@eh_dynlatchpossq Bstazf®rfenBdalaresee S et t at i
anche se qguest.i non sono St atdst K> S U alerntry deartlé medi ant e | a
pressione breve del tasto flent er o ot S consiglia di
scorrere tutti gli eventi memorlzzatE prima di premere il tast]o
ireseto . o
Mode aux 1 Impostazione modalita attivaz.
rst <> ent| del rel 1
E
Buzzer setup Impostazione del Buzzer
rst <> ent
E
Change Time/Date| Impostazione data e ora
rst <> ent
E
Scan setup Scansione dei dispositivi
rst <> ent
E
Restore Default Ripristino dati di fabbrica
rst <> ent
Modi fica password
Da questa schermata €& possibile modificare la password di
accesso ai menu di configurazione installatore s 01 o s e | s
effettuata |l a scansione dei congent
-l TALI ANO 3 RYB01MO001SE 031856 190319



La password deve essere composta da 4 cifre (no lettere),
ciascuna compresa nell’intervallo 0..9.
A questa schermata si accede a partire dalla schermata principale:

COD00000000000009l

NO EVENTS Schermata principale
17:20 05/02/18 (esempio)
SECRCRCRCRCRSECESRC I SRCRCRCRCAC]

Tenere premuto ' enter' per 3 sec.

Rel ay !l ogbgica di funzionamento

Tramite questo parametro si ha la possibilita di impostare la logica

di funzionamento dei relé:

1 N (normale): il relé si eccita in caso di un evento anomalo.

1 R (reverse): il relé & normalmente eccitato. In caso di evento
anomalo il relé viene diseccitato. Utilizzare questo modo quando
e richiesta una logica 'positiva’, in modo che, anche in caso di
mancanza di alimentazione, il relé si disecciti, al fine di garantire
un livello piu elevato di sicurezza.

GOooo0oOOo000000000al

ﬂRelay logic

rst <> ent
Enter pwd: 0000 00090 HO0000OOD009d
rst <> +- ent
E Premere ', enter
remere ' reset o .
P - Premere' <'o' > per scorrere tra i s
0ld pwd: 0000 " 3
rst <> +- ent ?g%1c<§ux 1: enlt\:l
Inserire la vecchia password in uso. E
Inserirla come gia descritto precedentemente. -
Logic Rly 1: N
, , rst <> ent
premere enter -
E
New pwd: 0000 Logic Rly 2: N
rst <> +- ent rst < ent
_E E
Inserire la nuova password.
Inserirla come gia descritto precedentemente. Logic Rly 3: N
rst <> ent
premere' enter' E
Confirm: 1111 Logic Rly 4: N
rst <> +- ent rst <> ent
E
Viene richjesto di Confermare la password_ Premere ' . enter' per entrare in fase di modifica
Inserirla di nuovo come gia descritto
precedentemente.
Logic aux 1: N
premerg' enter' rst +- ent
Se | odinserimento della nuova p algrgn%r%rli'o' —ap%rqn%E)s?are%Iogicadi
buon fine si accedera direttamente ai menu di funzionamento del relé selezionato: ‘R’ o 'N’.
gestione parametri installatore.
Logic aux 1: R
Relay logic rst +- ent
rst <> ent -
E
Premere' enter' per confermare la modifica
AATTENZ|ONE Rel ay :|l atnpbhstazione modalita di
NELLA CONFI GUREZ|I ®MWRAMETRI | NS TmBrﬁette di impostare la modalita di reset dei relé nel
TENERE PRESENTE QUANTO SEGUE: caso in cui venga rilevata una condizione di allarme.
-PREMENDO | L MNAERO 'SHE ENTRA | 8lY 6 ifr8l&vienP Attivato esso rimane attivato anche se I'evento
MODI FI CA DEL PARAMETRO S E L E ZskafehbAtd © stato Fimosso, cioé il rele & a 'ritenuta'. Per
SUCCESSI VAMENTE MEMORI ZZA LA redethaRlil I8 ferfadd Bremuto per 3 secondi il tasto 'reset'.
EFFETTUATA. 0 N 8e il relé viene attivato e successivamente |'evento scatenante
-1 N FASE DI MADb | MIATO DA MOD I F scbmip&td; il relé ritorna al suo stato precedente, cioé I'evento
LAMPEGGI A. non viene memorizzato.
-PREMENDO | L TEASHIO 9 ABBAND@YNAsslbAhoosoosoasoasl
MODI FI CA SENZA MEMORI ZZARE Relay Md&BH AZIJONE
EFFETTUATA OPPARKREA SALLA VI SUALI|ZsE AD ONEengl
DEL PARAMETRO PRECEDENTE. SASASECACSESECACRSAC_SASECRSACRC)
- PREMENDO | DAS®I S¥'" SCORRE TRA |1 PAEAMETRI
-PREMENDO | TOASTISI' 4'MP O/SATLAOREI LD EAremere’, enter'
PARAMETRO SELEZI ONATO.
-1 N QUALUNQUE EABSE CDHEFI GURAZI| OMNeiendD'EX'0" > s i scorre tra i sot
PARAMETRI LA CENTRALI NA RIEl'ORNA
AUTOMATI CAMENTE ARRI MENBALE SE N-ON
RI LEVA ATBWUVI TTeASTI MER 2P| ESEC (XAteh aux 1: N
SENZA SALVARE LE MODI FI CHE EFFE[FStUAT E. ent
-TUTTI L E SCHERMABHEEMPI O SEGUENTI ESI
RI FERI SCONO AMTRAONXRE ACQUAISLAO D
CENTRALI NA CON LO6I NDIRI ' ZZO 01. Latch Rly 1: N
rst <> ent

-l TALI ANO
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E

Buzzer :sé&ttupvazione |/ Disattiva
GOooo0oOO0000000000al
Latch Rly 2: N Buzzer setup
rst <> ent rst <>
p 688686866 SESESESECEC)
E
Premere,' enter’
Latch Rly 3: N
rst <> ent
E Buzzer enable Y
rst ent
Latch Rly 4: N
rst <> ent
Premere ' enter’ per entrare in fase di modifica.
E Premereitasti' +'0 -' si scorre tra:
. , ‘Y’ : Buzzer attivato
Premere' _enter per entrare nel sotto n‘wn Y uzzer disattivato
Latch aux 1: N Buzzer enable N
rst <> ent rst +- ent
Premendo’' +0' - si imposta | a modal iptemered ! enterd per confermare | a mod
ripristino del relé selezionato: ‘Y’ 0 6 NO
Change Ti:mellnpaotsé¢ azi one data/ or
Latch aux 1: Y Consente di impostare la data e I'ora corrente e la modalita di
rst <> ent aggiornamento da ora solare a ora legale e viceversa.
E AA TTENZI ON E
premere' enter' . . .
La corretta impostazione di dat
Mode auxX mbostazione attivazi e“nraelfe 'h'f'lqa?t Vo APXQ’('jlStraZIone
Questo parametro si utilizza per configurare il funzionamento deI dQu Ie Is ! mtp o SI azro nde eve avven
rele ausiliario (AUX 1) nel caso in cui si verifichino delle condizioni € a centralina: dl qui tn pol
anomale: data ed ora anche in caso di man
Aux 1 Ladentralina rileva una condizione di allarme. GCooooooo000008009l
Aux I Le rcentralina rileva un guasto sul concentratore Change Tlme/Date
precedentemente acquisito. rst <> nt
Aux 1 Lédertralina & guasta. 9999@9999 SASESASACAS)
GODOODO000000000dl premere_ enter'
Mode aux 1
rst <> nt
eeeeaeeee SESECECSECEC) dd/mm/yy  bh:mm
01/06/10 09:27
Premere ', enter'
Premere' .<'0' > per scorrere tra i sPrénte@ masth'¥2o "> perscorrere tra:
E dd/mm/yy %omo / mese / anno)
re / minuti)
Aux 1 alr: Y Summer Time (Ora legale)
rst <> ent
E dd/mm/yy hh:mm Summer Time:Manu
23/06/17 10:50 rst +- ent
Aux 1 err: N - -
rst <> ent E E
- Obbbbbbbbbbbbbbbb(
E bSummer Ti me: Manub
brst - ent b
Aux 1 flt: N Cbbbbpbbbbbbbbbbbbf
rst <> ent
Premere i tasti'+' o' - ' per impostare il valore
desiderato.
. . 1
Premere' ,enter per entrare nel SOttOEE'OGtQ/Z, . A . .
I n 6Summer Ti med possibile
modalita:
Aux 1 alr: Y Auto:Lb6aggi ornamento da Ora | egal
rst <> +- ent viceversa avverra automaticamente.
; Manu:L6aggi ornamento da Ora | egal
E viceversa richieder”™ | 86inter
Premendo' +o0' - si attiva [/ disattiva il Ererl —
nella condizione di allarme selezionata:
‘Y’ Attivato dd/mm/yy  hh:mm Summer Time:Auto
‘N’ : Disattijvato 27/06/17 12:05 rst +- ent
E
Aux 1 alr: N Premere' enter' per confermare la modifica del
rst <> +- ent dato selezionato

Premere' enter' per confermare la modifica

[¢)
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Scan setSepnsione dei dispositi
Effettua la scansione dei dispositivi collegati alla centralina
sovrascrivendo i dati precedentemente acquisiti qualora sia gia
stata eseguita una prima scansione.

Seguendo le indicazioni a schermo viene effettuata la scansione

dei dispositivi collegati.

Scan setup

rst <> ent
premere, enter'

Il display visualizza alternativamente le
seguenti tre schermate

Vi

colFegati

Set default?
rst

ent

Premere '
contrari

E

(o]

p rresa€dr e

Default Data
Restored

(o]

enter' per effettuare il reset, in caso

Di seguito vengono riportate le impostazioni di fabbrica:

- Password: 0000
E i . , .
Relay logic: Il:og!c aRlI.IX 11 N
DEVICE MAP: O =Concentratore presente. ng:g RI¥ 2: N
O=FOUND -=NONE - =Concentratore assente. Logic Ry 3: N
. . Logic Rly 4: N
Questa schermata visualizza la Relav latch: Latch 1 N
-~ ——====~ mappa dei dispositivi - helay lateh: oo N
———————————————— acquisiti nelld6edine 1 Cah RY 2
17-32 atch Rly 2. N
Latch Rly 3: N
SCAN OR RESCAN? Latch Ry 4: N
Press enter - Mode aux 1: Aux 1 alr: Y
_ Aux 1 err: N
E Aux 1 flt: N
premere; enter' - Buzzer setup: Buzzer enable: Y
- Change Time/Date: dd/mm/yy_hh:mm
Summer Time: Auto
SEARCHING Scansione in corso. - Scan setup: NO DEVICE REC
col Send data - Reset allarmi: Nessun allarme memorizzato
- Buzzer setup: Nessun evento memorizzato
D _______________
SEARCHING
Cc32 Send data
Nota : Durante I a scansione verr’ visualizzat a
alternativamente all a scher mat a ASEARCHI NGO | a
schermata della mappa dei dispositivi trovati.
E
Alla fine della scansione vengono visualizzate
alternativamente le seguenti schermate:
DEVICE MAP:
(=FOUND -=NONE
(O~ TT-----=-~
SCAN COMPLETED
Press enter
E
premere' enter' oppure attendere 20 sec.
A ATTENZI ONE
-La centralina non accetta pi?%¥ di 32 concentratori coll egati
sulla rete.
-Avvi at a | a procedura di autoapprendi ment o, guesta NON
potr” essere interrotta.
-Se Vi ene modi ficat a una i mpostazione su un qual unque
trasmettitore coll egat o, 0 Vi ene sostituito il trasmettitore
stesso | a scansione deve wessere ripetuta per rilevare | e
variazioni
Restore : : d&®faulstino ai dati di fabbrica

Tramite questo parametro & possibile ripristinare la centralina ai
valori di fabbrica.

e EEEEEEEEEEE]
Restore default
rst <> ent
SESESRCRCRCRCRCRCRS. SESECECECRC]

Premere' enter'

-l TALI ANO
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MESSAGGI DELLA CENTRALI NA

[ el

AATTENZI ONE!

In presenza di piu concentratori in allarme o in guasto, la centralina
mostrera sequenzialmente sul display, con cadenza di 1 secondo,
tutti i dispositivi che mostrano anomalie di funzionamento.

Se ¢ stato rilevato e registrato un evento di Guasto (Fault) o di
Allarme (Alarm), anche se rientrato, la centralina mostrera sul
display la schermata:

—zone l1— (—zone 2—
|Goooooooooopoooodl
L|CHCK EVENTS (B

Selascritta“CHCK E V E&ldmpeggiante, significa che & stata
registrata una condizione anomala e se si desiderano maggiori
dettagli si deve controllare la lista degli eventi, premendo il tasto
Enter.

Una volta controllata la lista degli eventi, la scritta smettera di
lampeggiare, e rimarra presente finché non si resetteranno gli
eventi mediante I'apposita procedura.

Nel seguito sono descritti i messaggi evidenziati sul display della
centralina in diverse condizioni.

zone 1 zone 2
Messaggi o dispGaeeéggeea?keeaeel

|NO "EVENTS

Spiegazione: ‘Normale funzionamento'

Questo & cid che il display mostra durante il normale
funzionamento. In questo caso la centralina non ha rilevato alcun
evento anomalo.

I led verde “~” e * O ” sono accesi.

zone 1 zone 2
di splGa@ XE

Messaggi o
|CHCK EVENTS

CHCK EVENTS
Il led giallo “A\” efo il led rosso “A” sono accesi con luce fissa ed il
buzzer emette un suono continuo.

Spiegazione: 'Stato di allarme e/o guasto'

La centralina ha rilevato almeno un evento anomalo il quale ¢ stato
risolto, ma necessita dell'intervento umano per ripristinare il
normale funzionamento.

Premendo il tasto “e n t” & possibile verificare gli eventi anomali
verificatosi.

zone 1— —zone 2
Messaggi o
|CHCK EVENTS
CHCK EVENTS
Il led giallo “A\”, il led rosso “A” ed il buzzer sono spenti.

Spiegazione: 'Stato di power fail'

La centralina ha memorizzato la stato di power fail (mancanza di
alimentazione).

Premere il tasto “e n t” eer visualizzare maggiori dettagli.

Oppur e

Spiegazione: 'Stato di allarme e/o guasto’

La centralina ha rilevato almeno un evento anomalo il quale € stato
risolto ed & tornata automaticamente al normale funzionamento.
Premendo il tasto “e n t” & mpossibile verificare gli eventi anomali
verificatosi.

8888888? [SESASECESY

di splCapoo000000pOODOdl

zone 1— (—zone 2
di splCopOO000000pPOOODD
:)”s:COI ALARM I
N CEEEEEEERE S EEEEE)
cbzone 3bbcbzone 4

Messaggi o

Il led rosso “A” & acceso con luce fissa ed il buzzer emette un
suono continuo.

Spiegazione: 'Stato di allarme'

La centralina ha rilevato lo stato di allarme sul trasmettitore
collegato all’ingresso 8 (....... 8 o U08) del concentratore numero
01 (CO01).

In dettagli (premendo il tasto “e n t”)elo stato di allarme & cosi
visualizzato:

acopao
(@) Qg
—oON
o Qo
DAY
GJCD

O
(ONN
Qg

(0]

(0]

U“@(“O(“O
No
o
So

zone 1— —zone 2
di spjlCapoo00009
[coi FAULT
J0€16:55 06/ 02
S SASECESECRCECRCRCRC  SECRCRCACRS )
cbzone 3bbcbzone

Messaggi o

Il led giallo “/A\” & acceso con luce lampeggiante, il led rosso “A" e
acceso con luce fissa ed il buzzer emette un suono continuo.

Spiegazione: 'Stato di guasto’

La centralina ha rilevato lo stato di guasto sul concentratore
numero 01 (C01).

In dettagli (premendo il tasto “e n t”)elo stato di guasto & cosi
visualizzato:

Qg
On
NYINOPS

U“@O’)O’J

;w

s =05

@D G)(.HTIG')CD
0]

QT OQATQ
O
0e>

.

Gl
AN
o

Messaggi o di

(7]
o200
O™

05

G')('D

O

O

Do

(O]

-

G.)Q

Q

(V18
Om
025
o0
>x
WO <

cCbzone

Spiegazione: 'Errore memoria' (memory fault).

E' stato rilevato un errore in una memoria interna. Il funzionamento
non ¢ piu affidabile. Contattare I'assistenza per la sostituzione del
dispositivo. | codici sono: 01 (errore memoria EEprom), 02 (errore
memoria Flash) e 03 (errore memoria RAM).

£ C
b b

U QU QO

£ C
4pb

U QU QO
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CONTROLLO PERI ODI CO

[ f1]

PARTI DI RI CAMBI O

[p]

Il controllo periodico dovrebbe includere le seguenti verifiche:
a (ogni 3 6 mesi): Controll o
funzionamento di tutto il sistema di rilevazione.

Vedere anche il manuale del trasmettitore per ulteriori
informazioni.
b (ogni 12 mesi): Control |l o

trasferimento della centralina e del corretto rilevamento di
condizioni anomale.

[ g1 LI MI TAZI ONI OPERATI VE

01. Temperatura operativa: +5°C .. +55°C

02. Umidita operativa: 20% .. 90% RH (non cond.)

03. Pressione operativa: 800 .. 1100 hPa

04. Alimentazione: 230V~ 50/60 Hz oppure 12Vdc

05. Assorbimento: <10VA

06. Collegamenti elettrici: Vedere sezione [v].

07. Batterie: Vedere sezione [0].

08. Flusso di campionamento:  Non applicabile.

09. Tempo di riscaldamento: Non applicabile.

10. Tempo di stabilizzazione: Non applicabile.

11. Portata contatti: 5 x 8A 250V~ cosl = 1

12. Grado di protezione: IP 20

13. Dimensioni: 158 x 90 x 71 mm (L x A x P)

14. Peso: ~ 850 gr.

15. Protezione ATEX: Il dispositivo deve essere
installato in zone NON-
CLASSIFICATE ATEX.

[ h] I MMAGAZZI NAMENTO

Temperatura: +5°C .. +55°C.

Umidita: 20% .. 90% RH (non cond.)

Pressione: 800 .. 1100 hPa

[i] SOSTANZE CONTAMI NANTI

Non applicabile alla centralina.

LI NEE DI CAMPI ONAMENTO

[ 1]

Non applicabile.

SEGNALI DI

[ m]

Fare riferimento alle sezioni [b] (Funzionamento), [c] (Impostazione
parametri installatore), [i] (Reset automatico).

RESET AUTOMATI CO

[ n]

1 L'azione dei

rele di allarme e guasto pud essere ‘auto-

ripristinante' nel caso in cui il parametro di 'ritenuta' (Re |l ay | at ch
-Lat c h -)Riaé stato impostato su 'N'. Fare riferimento alla
relativa sezione del manuale per i dettagli.
1 L'azione del relé ausiliario pud essere 'auto-ripristinante’ nel caso
in cui il parametro di ritenuta' (Re |l ay dlaatcchh )Aia x 1

stato impostato su 'N'. Fare riferimento alla relativa sezione per i
dettagli.

[ o] MANUTENZI ONE BATTERI E

La centralina dispone di terminali di ingresso (6 e 7) per una
sorgente di alimentazione di backup esterna a 12Vdc, tuttavia non
fornisce alcuna funzione di ricarica. Cio significa che se € richiesto
un sistema in grado di tollerare mancanze di alimentazione, &
necessario prevedere un gruppo di soccorso a 12V dotato di
funzione di ricarica per la batteria.

La manutenzione della batteria deve avvenire secondo quanto
suggerito dal costruttore del gruppo di soccorso.

f deln zorretto a | e

s tdella rfueziohea dii e Alimentatore esterno + Batteria di backup: WALIO018.

ALLARME E GUASTO

Questa centralina non prevede parti di ricambio.

[ q] ACCESSORI

NFORMAZI ONI PARTI COL ARI

[rl |

Non sono necessarie informazioni particolari o
supplementari in aggiunta a quelle gia fornite.

istruzioni

[s] MARCATURA
[Richiamo allo smaltimento carrefto
[ Codice identificafivo |Simbo|o CIass}a I
[Tensione alimentazjone
;
z RYB01 M____SE 230V~ 50/60Hz E’
R Output relays: —
S| MODBUS®CENTRAL UNIT [5x 8A 250V~
=| FOR GAS DETECTION O
P +5T+55] 1P20
3 : VIA DEL COMMERCIO, 9/11 C E
= OSC]tron 36065 MUSSOLENTE (VI) - ITALY

F i g .Esethpio di etichetta prodotto.

AATTENZI ONE

fQuesta <centralina
zone classificate

NON
ATEX.

E' appr g

[t] GARANZI A

Nell'ottica di un continuo sviluppo dei propri prodotti, il costruttore si
riserva il diritto di apportare modifiche a dati tecnici e prestazioni
senza preavviso.

Il consumatore & garantito contro i difetti di conformita del prodotto
secondo la Direttiva Europea 1999/44/EU nonché il documento
sulla politica di garanzia del costruttore. Su richiesta & disponibile
presso il venditore il testo completo della garanzia.

-l TALI ANO
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[ u] PANNELLO FSROINITAdEi one tastiera

7 6 12 1 4
i | |
8—0 O Oowm/— zme 1 —[— zone 2 & §
9—-0 A et :':
reset | — enter D]
10—0 A )
N_o~ one 3 — —— zone 4 @ O
| i |
3 2 5
Fi.g 5.
1. Tast o i n c rQeeste tastm durante la configurazione 7 . B u z z Allfinterno della centralina € presente un buzzer che si

attiva quando viene identificata una situazione anomala.

8 . Questo indicatore mostra la presenza di alimentazione alla
centralina, tramite alimentatore esterno o da un eventuale
sistema di backup a batteria.

9.1 ndi cat or e QuestoiGdicateset evidenzia la presenza
di un guasto. Riferirsi alla relativa sezione per le eventuali
cause.

10l.ndi cat or e Hvidenzealld presemza di uno stato di
allarme nel sistema. Riferirsi alla relativa sezione per i dettagli.

11l.ndi cat or eE'attivo quBreld éepresente la tensione di
rete. Assieme all'indicatore di fi®o indica se la centralina & in
funzione con la tensione di rete o con quella della batteria.

1 2Di s p | Teapnite questo display da 16 caratteri per 2 righe
vengono mostrati i messaggi all'utente.

incrementa i valori nei campi numerici oppure scorre tra
differenti opzioni per il parametro in esame.

2. Tast o decrQuestrasto durante la configurazione
decrementa i valori nei campi numerici oppure scorre tra
differenti opzioni per il parametro in esame.

3.Frecci a a Utlizzata dutanteala configurazione per
tornare al sottomenu precedente.

4. Frecci a a Utilzzata tdurante la configurazione per
passare al sottomenu successivo.

5.Tasto C o n Questomtasto, in modo configurazione,
consente di accedere ai vari menu e di confermare i parametri
selezionati.

6.Pul s ant eueste mstotha due funzioni:

- Esce dal menu corrente e ritorna al livello superiore.
- Se premuto per piu di 3 secondi, cancella tutti gli eventi
anomali memorizzati.

-1l TALI ANO 9 RYBO1MO0001SE 031856 190319



[ v] | NSTALLAZI ONE, COLLEGAMENTI ELETTRI CI

AATTENZI ONE

fQuesta centralina NON E' approvata per | 'installazione in zone
fLa centralina deve essere collegata alla rete elettrica tram
conformit”™ con | e vigenti nor me di sicurezza, e con uha separ
venga alimentata a 12Vdc | a nota va estesa all dalimentatore e
fL'"installazione ed i coll egament.i elettrici di questo di spasti”
con | e vigenti norme tecniche e di sicurezza.

fTPrima di effettuare i coll egament i elettrici sulla centralina
TE' compito dell'"installatore (la cui responsabilit”™ = di ali la¢g
Nazional i che Europee) scegliere gli adeguati tipi di carico
parametri del sistema. In caso di dubbi contattare il distribu

L'unita centrale & normalmente alimentata con un alimentatore a 12Vdc con sistema di backup oppure con tensione di rete a 230V ~.

La centralina € dotata di cinque relé con contatti in scambio (SPDT) liberi da tensione: un relé ausiliario (AUX1) e 4 relé di allarme (RLY1,
RLY2, RLY3, RLY4).

L’'uscita AUX1 pud essere utilizzata sia per pilotare carichi generici come una sirena o un lampeggiante oppure, con una corretta
configurazione dei parametri relativi, una elettrovalvola di intercettazione del gas.

Si evidenzia che tutte | e uscite della centralina sono |iberd®
all'"utente una maggiore |libert”™ di utilizzare carichi con tensi

L'uscita seriale RS485 viene utilizzata per il collegamento dei dispositivi alla centralina.
Il numero massimo di concentratori che possono essere collegati alla centralina & di 32, e devono essere di tipo compatibile con il
protocollo MODBUSE.

Per i collegamenti elettrici si rimanda allo schema di collegamento di Fig. 2, Fig. 3, Fig. 4, Fig. 5 e Fig. 6.

[z] REALI ZZAZ|I ONE DI UNA RETE RS485

A ATTENZI ONE

CAVI DI COLLEGAMENTO BUS RS485
1 | collegamenti del bus devono essere realizzati da un doppino twistato e schermato con caratteristiche equivalenti ai cavi BELDEN tipo
9841 o BELDEN 9842 indicati nella tabella seguente:

RESI STENZA | CAPACI TA3 NOM
) | MPEDE TRA
TI PGNA COFACONDUTT|SCHERN®OMI NA CONTDRO“TTCONDUTTORAWG
ohm/ km Ohm/ kjm ( Ohm) E SCHERMO
pF/ m pFE/ m
BELDEN 24
9341 1 78,7 11,0 120 42,0 75,5 025 mma)
BELDEN 24
93 2 78,7 7.2 120 42,0 75,5 (025 mma)

1 La lunghezza totale della rete RS485 non deve eccedere i 1000 metri.

1 Lo schermo del cavo BUS deve essere collegato a terrada wuna s ol a adeesdmpie suoilatpériferica in prossimita della
centralina. Un secondo collegamento a terra non garantirebbe I'equipotenzialita dello schermo.

1 Non utilizzare lo stesso condotto per i cavi del Bus e di alimentazione, o di potenza in genere.

CAVI DI ALI MENTAZI ON

1 Utilizzare cavo antifiamma di sezione adeguata in funzione delle utenze collegate alla centralina, la sezione non deve mai essere
inferiore ai 2,5mmq. Calcolare la sezione del cavo in funzione della lunghezza e del numero di utenze collegate, al fine di rientrare nel
range di alimentazione dei dispositivi che ne garantisce il corretto funzionamento.

Al fine di evitare I'uso di conduttori con sezione elevata & possibile alimentare i dispositivi punto a punto, mediante dei singoli
alimentatori.

Nella rete RS485 non & necessario collegare tra loro le masse dei dispositivi.

In caso di problemi di comunicazione, ad esempio con alimentazione punto a punto e dispositivi elettricamente non connessi a terra,
puo essere d'aiuto collegare elettricamente tra loro le masse dei dispositivi.

In caso di dispositivi con alimentazione collegata a terra (ad esempio PC) il collegamento di massa e terra insieme pud generare
problemi.

La semplicita di cablaggio della rete RS485 fa talvolta trascurare alcune semplici precauzioni, che a volte possono essere fonti di errore,
se non addirittura causa della mancata comunicazione dell'intera rete.

=

= =

=

=

ESEMPI DI ERRORI DI COLLEGAMENTO

1 Passaggio dei cavi all'interno della stessa canalina.

1 Passaggio dei cavi in prossimita di forti fonti di disturbo, ad esempio in prossimita dei cavi di alimentazione di
motori elettrici o teleruttori.

Cavi di massa e terra collegati insieme.

Falsi contatti o collegamenti elettrici inappropriati nelle scatole di derivazione.

Utilizzo di cavi non idonei alla trasmissione dati RS485, ad esempio utilizzo di cavi non twistati.

Utilizzo di cavi di sezione non adeguata.

Cadute di tensione, sul cavo di alimentazione, troppo elevate.

=a =4 =4 -8 -9
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SCHE MA
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HE MA LOGI COLIDZZAREMONE DI UNA RETE RS485 CON ALI MENTATORE

SC
B3ZTRASMETTI TORITAALI MER 30V

BATTERY ‘ 00000000000000  OOOOOOOOOOC00 ‘

I v —— £

ey A
capll” =5 %
ALI MENTA OQE?,:Q[>“
I

\.

e

(o}

Al i mentazi~one 230V

Al i mentazion

e 12Vdec

@ EEEEEE

Max 1000 metri

ESEMPI O SCHEMA DIOGC@NNESS|I ONE CARI CHI CONLALCBEMENRALZI ONE SEPARATA

OUT ALARM 2
OUT ALARM 1

BATTERY ‘ 0000000000000 COCOOOOCOO0OO ‘ BATTERY

\
06 o ot mner oy E p |
oA L entey °
ALl MENTATOREE 2:69% [SI REN]A[CARI CJO[VALVO}{VALVO}{VALVO}A AL MENTAJro
I

. \.

Al i mentazione 12Vd

(]

Al i mentazione 1
OUT AUX 1

] OUT AUX 2
Fig. 6 OUT PREAI ARM

ATTENZI ONE!
L6ALI MENTATORMENSI ONATO PER EROGARE UNA POTENZA MASSI MA DI

12

RE

2vd

4 C
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RYBO1M ge
CENTRAL UNIT FOR GAS DET ON
MODBUSOMMUNI CATI ON PROTOCOL

Odseitron

Innovatlon Technology

via'del Commeruo 9/11. 36065 Mussdlekite (V1)
Tel.: +39.0424.5678&2x.: +39.0424.5678A8p://www.seitronetmail: info@seitron.it

[ aQVERVI EW

[c] OPERATI ON

1 Power supply 230V~ / 12Vdc.

1 MASTER device with serial communication RS485 according to
the MODBUS® Communication protocol.

1 Manages up to 32 wiring boxes (SLAVE devices - ACIMO01).

1 Wide parameters range settings.

1 Last alarm condition data storing.

1 Provided with 5 voltage-free changeover outputs (4 alarm
relays+1 auxiliary relay).

1 LCD backlight 2 x 16 characters display.

1 9 modules DIN rail mount.

1 Complies with the EN60079-29-1 standard.

[b] MODBUS

This dewce is a “MASTER” unit for the detection of gas leaks with
Modbus® communication protocol.

Address Mapping version: Current Version.

Hardware version: Current Version.

Mi n i ntimmbetween a transmission Master vs Slave =1 0 fns.
Ma x i miinma between a transmission Slave vs Master =1 0 fis.
The communication with each single slave is granted by at least a
T ¥R xexchange within about every 3 Oseconds.

For the tables of the compatible slave Modbus® registers see the
technical specification of the wiring module and the addresses of
the “GENERIC” modules complying to “Mo d b'u
document.

Powern

As soon as it is powered, all the LEDs light up. If the control unit is
powered at 12Vdc, through the power supply with backup battery,
the green "~" LED on the front panel remains off.

The display shows the following information:

zone 1— —

GSGSSGGGSSS SESESESES)
FIRMWARE :

VERSION nnnnnn
SESESESESESESECRS SESESESRS]

zone 3— lL-zone 4

where ' nnnnnn ' is the version of the installed firmware.
These data are visible for about 2 seconds.

The unit can learn up to 32 wiring modules addresses (SLAVE) Mappi .n g of the B ¢ ? nnected de V,' ¢
with Modbus® communication protocol. After two minutes the green_LED O ” placed on the front stays lit
Each central unit is equipped with 8 inputs which, depending on  @nd it will be suggested, if never performed, to carry out the
their condition, open (on) or closed (off), communicates through the ~ Mapping of the connected devices. )
special register the condition of the connected detector (No alarm, ~ BY following the indications on screen, the mapping and the
Alarm). memorization of the connected devices will occur automatically.
To perform the self-learning procedure of the connected wiring
units see the “Scan setup” paragraph. NO DEVICE REC
WARNI NG: Wait .... please
-l't is not possible to set the same address OE mul tiple wiring
uni ts.

Deletion of | earnt addresses Egter<§wdi_oggg
To erase all the learnt addresses see the paragraph ‘Menu SCAN : :
reset scan’. E E

) Insert the paOsO@Oword o] after
Mo dbucsommuni cation protocol acvtijtr%rnez%secenter 20 sec.
Compliant with Modbus® specifications and with the following features: ' E
Interface: RS485 NO DEVICE REC

Go to scanning
Ma s tUnit. ) :
Protocol: MODBUSE (rif.: www.modbus.org) E
Communication speed: 9 6 OBps. Kee P 8 r e seated 0
Format: RTWBN.1 . or 10 sec.
Implemented commands: 0 x 0aBd 0 x 0 6 E
IDENTIFICATIOIggg?rInkér:ttAto ‘ModbusE Seitron Enter pwd: 0000
. rst <> +- ent

Product Code: RY BO _
Firmware: Current protocol humber. E
Product Family: 1. Insert the pa0d6OWoOT
Subfamily: 1. and press' enter'

within 20 sec

Scan setup

rst <> ent

P procedure described

erform the
SCAN SETUP".

sSei t’r on

A WARNI NG!

-The unit does not accept mo r
connected on the net.
-Once the procedure has started
Connected devices map

Once the mapping is finished the unit shows alternatively for a few
seconds the complete map of the acquired wiring units divided by
area:

-ENGLI-SH
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zone

Geeeeeeeeee SESECESEC]
H-EDEEED --------
868666686 [SESESACEC)
zone 3— L—zone 4

Z o n e= Wiring units from number 1 to number 8.

Z o n e= Wlring units from number 9 to number 16.
Z o n e= Waring units from number 17 to number 24.
Z o n e= Wiring units from number 25 to number 32.

Nor mal operation status
When the mapping is over and during the normal operation status
the foIIowing main screen will appear (example):

zone

Geeeeeeeeee

NO EVENT
17:20 05/02/18
SESESESESESESESAS]
zone 3— lL-zone 4

00009l

The unit does not detect
any anomalous condition.
SESECECKC)

In this condition the central unit checks the system and the
connected devices.

Gas alarm condition

This condition is activated if a wiring box sends to the central unit a
ON type signal. This means that a gas transmitter connected to the
wiring box sent to the wiring box itself an alarm signal.

The activation of the alarm condition activates the correspondent
relay (see paragraph “alarm relay”), the buzzer and the red LED
“ A\ " it on with fixed light, while the display shows the following
screen:

zone 1— —zone 2
F‘;eeeeeeeeee [SESESESXSD
C01: ALARM The unit has detected
an alarm condition
eeeeeeeee eaeee

zone 3— L-zone 4

Where:

C 0 1is the wiring unit acquired by the main unit with number 01.

A L A Rindicates the alarm condition of a wiring unit input.

é é . &dicates the number of the wiring unit input which detected
the alarm condition.

Fault condition

This condition is activated if a communication error occurs between
the central unit and a wiring unit previously detected or if a fault
happens inside the central unit.

The activation of the fault status activates the correspondent relay
(see paragraph “alarm relay”), the buzzer and the flashing yellow
LED “ A", while the display shows the following screen:

ne
GSSSSSGSSSS [SASASECES)

ol
C01: FAULT The unit has detected
14:55 07/02/18 afault condltlon

999999999
zone 3— L-zone 4
Where:

C 0 1is the wiring unit acquired by the main unit with number 01.
F A U Lindicates the fault status.
Dat e a nwhertthememalous event occurred.

Power Fail status

This condition is activated if a lack of supply power of the unit is
detected causing the activation of the auxiliary relay.

When the supply power comes back the display shows the
following screen:

zone 1— (—zone 2

GSGGSSSGGSS
CHCK EVENTS
14:55 07/02/18
688666888
zone 3— L—

[SESESRSEST

The unit has detected
an anomalous condition
e [SASESXS]
zone 4

By pressing the “e n t” dutton the day and time when the power
lack has occurred will be shown.

Al arm rel ay

The unit manages the alarm events through four output relays,
RLY1 .. RLY4, with voltage free changeover contacts (SPDT).

If an alarm goes off, depending on the wiring unit input which has
generated the alarm condition, the related relay of the central unit
is activated according to the following table:

Wiring upit ijnpfut
01102 030405/ 06/07 08
Rel ay ou ut
RLY1 X X
RLY?2 X X
RLY3 X X
RLY4 X X

A WARNI NG!

- If the situation that caused the alarm relay to trigger stops, the
relay will go back to its normal functioning condition depending on
how the installer’'s parameter “Relay latch” has been set.

- Anyway, the alarm condition remains stored in the central unit
and it can be visualized anytime by pressing the “e n t” eutton.

Auxiliary relay

The central unit is featured with one auxiliary relay with changeover
contacts (SPDT) which can be activated if some anomalous events
occur (Gas alarm, fault, power fail); the behavior of this relay is
managed by the installer with the related parameter “Modo Aux’.

A WARNI NG!

When the conditions that caused the activation of the relay are
ceased, it will go back to its normal operational state depending on
how the “Relay latch” installer's parameter has been configured.
Memori zati on and visualizati
(alarm, fault, ¢€)

When an anomalous event occurs the unit shows on the display
the last event occurred and not resolved which can be:

ALARM or FAULT or POWER FAIL.

If the anomalous event is resolved, the display shows the flashing
message CHCK EVENTS.

The access to the stored events can happen by pressing the
“E n t”éutton and with the buttons “+” or “-” it is possible to scroll
thorough the stored events.

The unit stores the last 16 anomalous events detected; non the
less, it will go back to the main screen if no button is pressed for
more than 15 seconds, without resetting the events.
Chronologically, the number 01 shown on the left of the first row is
the most recent event.

Visualization example
zone 1— —zone

Geeeeeeeeee
ilcncx EVENTS

[SESASECES]|

14:55 07/02/18
888868688
zone 3—-I

ISESESESES]

zone 4

Push the ' enter' button to
visualize the stored events

Pus the koéysr#dinto
scroll through the stored events

Following, are reported three screens
that may appear on the screen:

zone 1— (—zone 2
GSGGGSSGGSS [SESESRSEST
01)ALARM C01.U08 ALARM screen.
12:50 07/02/18

SESESESECESESECRS] [SASKSESKS]

zone 3— L-zone 4
The alarm screen provides all the data necessary

to identify the device that sent the alarm
signal:
01) Progressive order of events. In this case it

is the last anomalous event acquired.
ALARM Alarm condition.

col The wiring center that sent the alarm
condition is n°01.
U08 The input that has sent the gas alarm signal

is n°8.

q
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TIME Time when the alarm status occurred.
DATE Date when the alarm status occurred.

zone 1— —zone
Geeeeeeeeee [SXSASESECH|
02) FAULT 03 FAULT screen
02:52 07/02/1
eeeeeeeee [SXSESESKS]
zone 3— lL-zone 4
02) Progressive order of events. In this case it

is the second
FAULT Fault condition.
co3 Thoesfault has been caused by the wiring unit
n°03.
TIME Time when the anomalous event occurred.
DATE Date when the anomalous event occurred.

- last anomalous event acquired.

zone 1— (—zone 2
Goooobooooobooosal

03) POWER FAIL POWER FAIL screen

10:01 06/02/18

eeeeeeeee jeeeee

zone 3— l—zone 4
03) Progressive order of events. In this case it

is the third - last anomalous event acquired.

POWER
FAIL Shows that a lack of power supply has

happened.
Time when the anomalous event occurred.
Date when the anomalous event occurred.

TIME
DATE

Al arms reset

If the conditions that caused the activation of the acoustic and
visual signals and of the relays have stopped, the central unit will
return to its normal operating state or not, depending on how the
relay operating mode has been configured using the installer
parameter ' Relay latch '.

If human action is required to restore the system to normal
operation after resolving the cause that generated the alarm and/or
the fault status, the user must intentionally press the ' r e s'dutton
for 3 seconds.

By resetting the alarms, all the events stored by the central unit will
be erased.

On the contrary, if the human will is not required to restore the

[d] I NSTALLER PARAMETERS SETTI

On the main screen, all the active detectors can be visualized, the
user can access the submenus that allow to modify the settings of
the available parameters for the correct operation of the detection
system.

In order to access the parameter configuration, a password is
required, the factory value of which is set to '0 0 0. @&s modification
is mandatory to avoid intervention by unauthorized personnel, as
required by current regulations.

AWARNI NG

-The installer parameters modi fi
qualified personnel.

-The access to the installer pa
an alarm condition is detected.
Password entry

POWER ON

E
GO0D0D0D000000000dl

NO EVENT Main screen
17:20 05/02/18

(example
SESECESECRSECRSECES SECRCKC)
E

Keep pressed'  enter' for 3 sec.

Enter pwd: 0000
rst <> +- ent
Type in the p®esbword o

By pressing '<' or ">' the single digit can be
selected.
By pressing '+' or'

- 'itis possible to set the
value for egch digit.

press'. enter'

Note:
In the following screens, press '
scroll through the sub - menus while, by pressing

<'or' >'to

normal operation of the system, after resolving the cause that  i{he' enter' button, it is possible to enter in
generated the alarm and/or fault status, the central unit modification mode of the selected parameter.
automatically returns to the normal operating state.
WARNI NG! Relay logic Setting the Relay logic
The events detected by the centrjadt €&&nit en&in be restored even if
they have not been displayed by Dbri Ty pressing the "enter"”
button: therefore it is advisable toEscroll through all the sto
events before pressing the "reset"—button .
Relay latch Relay reset mode setting
rst <> ent
E
Mode aux 1 Relay 1 activation mode
rst <> ent| setting.
E
Buzzer setup Buzzer setting
rst <> ent
E
Change Time/Date| Time/date setting
rst <> ent
E
Scan setup Devices mapping
rst <> ent
E
Restore Default Factory reset
rst <> ent

Password setting

From this screen it is possible to set the password which gives the
access to the installer configuratonmenusonl v i f t he
Wiring units have been mapped.

-ENGLI-SH
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The password must be made by 4 digits (no letters), each inside
the 0..9 interval.
This screen can be accessed starting from the main screen:

COD00000000000009l

NO EVENTS Main screen (example)
17:20 05/02/18
SECRCRCRCRCRSRCRSECI SRCRCRCRCRC]

press' enter' for 3 seconds Relay logic
rst <> ent
0000 9DO00D00DOD090d
Enter pwd: 0000
rst <> +- ent press’ enter'
E P ' ‘or' ! Il th b
press 'reset’ ress' <'.or >' to scroll the su - menus
. Logic aux 1: N
01ld pwd: 0000
rst p<> +- ent rst <> ent
E
Insert the old password in use. .
; ; ; Logic Rly 1: N
Insert it as previously described. ISt <> ent
press' enter' E
Logic Rly 2: N
New pwd: 0000 rst <> ent
rst <> +- ent -
E
Insert the new password. Logic Rly 3: N
Insert it as previously described. rst <> ent
press' enter' E
Logic Rly 4: N
Confirm: 1111 rst <> ent
rst <> +- ent :
: E
E Press' enter'to enter the setting mode
Itis _reqluired to confirm the password. E
Again, Insert it as previously described.
E Logic aux 1: N
press' enter' rst +- ent
If the insertion of the new password has been . E . . . .
successful it will be possible to directly access Press’ +or' -'toset Ehe, operatlorl logic of
the installer, parameters. the selected relay: R’ or 'N'.
E E
: Logic aux 1: R
Relay logic
rst y<> 9 ent rst +- ent
E
f Press' enter'to confirm the change
WARNI NG )
WHEN CONF| GURI NG THE | NSTALLER M—+ﬁf§,byr<ggﬁet mode setting
I'N MI ND THE FOLLOWI NG: hls.paralmeter allows to sef the relay reset mode if an alarm
-BY PRESSING THE ' ENTER' BUTToONCNdiopisdetacte o551 BLE T.0O . o
ENTER THE SETTI NG PHASE OF 6 ¥ m@e rel sLaEt%a iremains actlvg even if the triggering
PARAMETER ANDO THEMRE THE GHADNEGE S event had been removed, so the relay is 'latched'. In order to
-WHEN I N SETTING PHASE THE DATA %?Sét theyrelay, Igwcprew?déhs reset’ button for 3 seconds.
BLI NKS 0 N B the relay is activated and then the triggering event stops, the
-BY PR E'S SING EHE BREBON. SS$ITBLE qujelay goes back to its previous state, meaning that the event is
LEAVE THE CHANGES MADE WI THOUT _sRoUmeRnized 4y OR
GO BACK TO THE VI SUALI ZATI OIS GHOOPRALO PRFIOO09|
PARAMETER. iLRetay<iatch .
-BY PRESSI NG THE BUTTONS ' <' OR gsge‘eée'l'ege RSP sBLE TO
SCROLL THROUGH THE PARAMETERS E
-BY PRESSI NG THE BUTTONTS I'SF'PGm?Sb'rgs E n‘l;:lg)r.
SET THE VALUE OF THE SELECTED PA M%T R.
-I'N ANY PHASE OF THE PARAMETERS T TS G,u Al T )
GOES BACK TO THE MAIN SCREEN PrESE EREtOﬁE@theﬁ%d Menus.
ACTI VI TY ON THE KEYBOARD FOR MOR THAN 20
SECONDS. Latch aux 1: N
-ALL OF THE FOLLOWI NG EXAMPLESrs QﬁEENS_ntARE
REFERRED TO THE TRANSMI TTER STOGREB—DBY—TFHE UNIT
WI TH THE ADDRESS 01 E
Latch Rly 1: N
rst <> ent

Rel ay :l oRetays operation logic
Through this parameter it is possible to set the relays operation
logic:

1 N (normal): The relay is activated if an abnormal event happens.

1 R (reverse): The relay is normally activated. If an abnormal event
happens the relay is deactivated. Use this mode if a ‘positive’
logic is required, so that, event if a lack of power occurs, the
relay is deactivated, aiming to an higher safety level.

COD000D0000000009l
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E

Buzzer :sdtupvating / deactivati
Gooooooooooooo0oal
Latch Rly 2: N ﬂBuzzer setup eﬂ
rst <> ent rst <>
; eeeeeeeee SESESESECEC)
E
Press', enter'
Latch Rly 3: N
rst <> ent
E Buzzer enable Y
rst ent
Latch Rly 4: N E
rst <> ent .
_ Press' enter'to enter the setting mode.
E By pressing ' +'or' -'it is possible to set:
Press' enter'to enter the sub - menu ‘Y’ : Buzzer activated
‘N’ : Buzzer deactivated
E
Latch aux 1: N
rst <> ent Buzzer enable N
T rst +- ent
E )
By pressing ' 'or -'it is possible to set the E
rest mode qf the selected relay ‘Y’ oor N'. Press' enterd6 to confirm the changes
Latch aux 1: Y Change Timet/iDmet/edate and summer
rst <> ent It allows to set the current date, time and the update mode
p between summer time and winter time or vice versa.
E
Press' enter' A WARNI NG
. . correct date and time sett]i
_I\I_/Ihod—ea_tu><Aul<dtl t«’:\hUXIthllalry Ire1l 2gx1acléé’@rd|°mg SEA L @S| ast alarm ever
is parameter is used to set how the auxiliary relay 1 ( ) This setting must be carried o
operates if some anomalous conditions happen: control unit from now on the o
Au x 1Thelumltdetectsanalarmcondltlon_._ _ _ and time even in case of power f
Aux I Teerunit detects a fault on a wiring unit previously
acquired. Goooo0090009090983al
Au x 1 Thelunitis faulty.

Coo00000000000009l

rst <>

{Mode aux 1
SESESESESECECRS)

Press' enter'

Press' <'or'

t
84—‘666686

>' scroll through the parameters

Aux 1 alr: Y
rst <> ent
Aux 1 err: N
rst <> ent
Aux 1 flt: N
rst <> ent
Press'

enter' to enter the sub

Aux 1 alr:
rst <> +-

Y
ent

E
Pressing' +'or’

- menu

ossible to activate /

deactivate the relay for the selected alarm

condition:
‘Y’ : Activated
‘N’ : Deactjvated

Aux 1 alr:
rst <> +-

N
ent

Press'

enter' to confirm the changes

ﬂChange Tlme/Dateﬂ
888988889 SEASESESESES]

press ', enter
dd/mm/yy  hh:mm
01/06/10 09:27
E

Press '<' or '>' buttons to scroll through:

dd/mmlyy (day / month / year)
hh:mm (hour / minutes)
Summer Time (Summer time)
E
dd/mm/yy hh:mm Summer Time:Manu
23/06/17 10:50 rst +- ent
E E
Summer Time:Manu
rst +- ent
E
Press the '+ or ' -' keys to set the desired
value.
Note:

In 'Summer Time' it is possible to set the modes:

Auto: Updating from Summer time to Winter time and
vice versa will occur automatically.
Manu: Updating from Summer time to Winter time and

vice versa will require the human action.

E
dd/mm/yy hh:mm Summer Time:Auto
27/06/17 12:05 rst +- ent
E E

Press' enter'to confirm the update of the
selected data.
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Scan _setMapping of the connect ed —devi—tes
Performs the mapping of the transmitters connected to the central Set default?
unit; if a mapping has been already performed before, this rst ent
procedure overwrites the previously acquired data.
By following the instructions on screen, the mapping of the devices , . . A
on the network will be performed. Press' enter to reset, other wesee€d pr
Scan setup Default Data
rst <> ent Restored
E :
Press'. enter' The factory settings are as follows:
- Password: 0000
The display shows alternatively the following . .
three screens - Relay logic: Logic aux 1: N
Logic Rly 1: N
E Logic Rly 2: N
] Logic Rly 3: N
DEVICE MAP: O =Transmitter present. Logic Rly 4: N
O=FOUND -=NONE - =Transmitter absent. - Relay latch: tatcﬂ aRL|‘X11: N
This screen shows the map Lg%gh RI¥ 2: N
-[O-O0 1 -======-- of the devices acquired Latch Ry 3: N
———————————————— in the order 1 -16and 17 -32 Latch Rly 4: N
- Mode aux 1: ﬁux ] alr: m
SCAN OR RESCAN? ux 2 e
Press enter Aux 1 fit: N
- - Buzzer setup: Buzzer enable: Y
E - Change Time/Date: dd/mm/yxl_ hh: mm
press'. enter' Summer Tim Auto
- Scan setup: NO DEVICE REC
M o - Alarms reset: No stored alarms
gngRCI:lIggnd data apping In progress. - Buzzer setup: No stored events
D _______________
SEARCHING
C32 .. Send data
Note: When the mapping is in progress,
alternatively t o t he ASEARCHI NGO screen, t he
acquired transmitters map screen is shown.
E
At the end of the mapping the following screens
are alternatively shown:
DEVICE MAP:
(=FOUND -=NONE
(O~ TT-----=-~
SCAN COMPLETED
Press enter
E
press' enter' or wait 20 sec.
AWA RNI NG
-The uni t does not accept mor e t han 32 wiring uni ts
connected on the net.
-Once t hleeasredifng procedure has been started, this can
NOT be interrupted.
-l f a setting is changed on any connected transmitter, or the
transmitter is replaced, the scan must be repeated to detect
the changes made
Restore déhatubty reset

Through this parameter it is possible to reset the unit to the factory
reset.

e EEEEEEEEEEEE]
uRestore default

rst <> engﬂ
SECACESECRCECRCRCES SECECRCECRS]
E

Press'. enter'
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AWARNI NG!

When more than one wiring unit detects an alarm or a fault
condition, the central unit shows alternatively on the display,
blinking with one second intervals, all the devices that are in an
anomalous operation condition.

If a Fault or Alarm condition has happened and recorded, even if it
is no longer there, the unit shows on the display the screen:

—zone l1— (—zone 2—
|Goooooooooopoooodl
L|CHCK EVENTS (B

If the string “CHCK E V E N Tfli@shing, it means that an
anomalous condition has been detected; for further details check
the events list by pressing the Enter button.

Once controlled the event list, the string will stop flashing, and
stays memorized until the events are not reset with the appropriate
procedure.

Following, are described the messages that appears on the unit
display in different conditions.

zone 1— (—zone 2
Mes s adgiespl ayed |GO©O990998099
[NO EVENTS I

Expl anati on: Normal operation’

This is what the display shows during normal operation. In this
case the unit is not detecting any anomalous condition.
Green LED “~” and “ ® ” are on.
zone 1— (—zone 2
Me s s adgespl ayed [SESXSESECH

Coo0o000500009
|CHCK EVENTS I

CHCK EVENTS
The yellow LED “A\” and/or the red LED “A\” are still lit and the
buzzer emits a continuous sound.

Expl anati on: 'Alarm and/or fault condition’

The control unit has detected at least one anomalous event which
has been resolved but needs the human intervention to restore
normal condition. By pressing the ‘e n t’ éutton it is possible to
check the occurred anomalous events.

zone —zone 2

Me s s adgiespl ayed GSSSSGSSSS?

CHCK EVENTS
CHCK EVENTS
The yellow LED “A\” the red LED “A\” and the buzzer are OFF.

Expl anati on: 'Power fail status'
The unit has detected and stored a power fail condition (lack of

power supply).
Press the ‘e n t’ button to view more details.

Or

Expl anati on: 'Alarm and/or fault condition’

The control unit has detected at least one anomalous event which
has been resolved and it is automatically returned to normal
operation condition.

By pressing the ‘e n t’ button it is possible to check the occurred
anomalous events.

MESSAGES DI SPLAYED WW TTHE

[SESASECESY

zone 1— (—zone 2

MENsTaRjAed p| ayed |[GOO00B00000P00000|
CO0l1 ALARM
866698868 [SASESESKS)
zone 3— l-zone 4

The red LED “A\” is still lit and the buzzer emits a continuous
sound.

Expl anati on: 'Alarm condition’

The unit has detected an Alarm condition on the transmitter
connected to the input n. 8 (....... 8 or U08) of the wiring unit
number 01 (CO1).

In details (push the “e n t” éutton) the alarm condition is shown as
follows:

zone 1— —
Feeeeeeeeee 099999l

01)ALARM C01.U08

12:50 07/02/18

SESASRSASESESERCRS) ISASECESAS)

zone 3—! L-zone 4

zone 1— —zone 2

Me s s adgiespl ayed |GOODDOOO00000pOodoodl
C01 FAULT
16:55 06/02/18
888868666
zone 3— L-zone 4

ISESESECRS)

The yellow LED “A\” is lit with flashing light, the red LED “A" s it
with still light and the buzzer emits a continuous sound.

Expl anati on: 'Fault condition'

The unit has detected the fault condition on the wiring unit number
01 (CO01).

In details (by pressing the “e n t” ébutton) the fault condition is
shown like so:

zone 1— —
FSSSSSSSSSS [SESESESES]

01) FAULT co1

12:50 07/02/18

666686886 SESECECES)

zone 3—! L-zone 4

zone 1— —zone 2
Mes s adgiespl ayed Geeeeeeeeee [SESKSESECH

MEMORY FAULT: 01

[CONTACT SERVIcaﬂ

888868686 ISESECECEC)

zone 3— L—zone 4

Expl anation: 'Memory fault'
An internal memory error is being detected. The unit operation

©90998lcant be trusted anymore. Contact the assistance for the

replacement of the unit. The codes are: 01 (EEprom error), 02
(Flash memory error) and 03 (RAM error).
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PERI ODI CAL CHECK

[ f1]

[ p] SPARE PARTS

The periodical check should feature the following controls:

a (every3..6months): Funct i on adftheccbrreat dperation
of the entire detection system.
See also the transmitter manual for further information.

b (every 12 months): | nst r ume nt af the ccénrat knit
communication function and correct detection of abnormal

situations.
[ 0] OPERATI NG LI MI TATI ON
01. Temperature operating
range: +5°C .. +55°C

20% .. 90% RH (non cond.)
800 .. 1100 hPa

230V~ 50/60 Hz or 12Vdc
>10VA

See section [v].

See section [0].

Not applicable.

Not applicable.

. Humidity operating range:
. Pressure operating range:
. Power supply:

. Power absorption:

. Electrical wirings:

. Batteries:

. Sample flow rate:

. Warm up time:

10. Stabilization time: Not applicable.

11. Contacts rating: 5 x 8A 250V~ cosli = 1

12. Protection rating: IP 20

13. Dimensions: 158 x 90 x 71 mm (L x A x P)

14. Weight: ~ 850 gr.

15. ATEX protection: This device must be installed in
NON-CLASSIFIED ATEX zones.

[ 1] STORAGE

Temperature: +5°C .. +55°C.

Humidity: 20% .. 90% RH (non cond.)

Pressure: 800 .. 1100 hPa

[i] CONTAMI NANTS

Not applicable to the Central Unit.

SAMPLI NG LI NES

[ 1]
Not applicable.

[ M] ALARM AN®DI GMALS

Refer to sections [b] (Operation), [c] (Installer parameter settings),
[i] (Automatic reset).

AUTOMATI C RESET

[ n]

1 The operation of the alarm and fault relay can be 'self-resetting' if
the latching parameter (Re | ay -lLaattcchh)isRét gn 'N'.
Refer to the related section of the manual for further details.

1 The operation of the auxiliary relay can be 'self-resetting' if the
latching parameter (Re | ay { ladtcchh )A#swet dn 'N"
Refer to the related section of the manual for further details.

BATTERI ES MAI NTENANCE

[ o]
This central unit features 2 input terminals (6 and 7) for an external
power backup at 12Vdc; nonetheless, it does not provide any
recharge function. This means that, if it is required a system that
can overcome a power supply lack, it is necessary to provide a
support energy source at 12Vdc, with battery recharging function.
The battery maintenance operations must be based on what the
manufacturer of this additional device suggests.

This central unit has no user serviceable parts.

ACCESSORI ES

[al

External power supply + backup battery: WALIO018.

SPESBFA@RMATI ON

[r]

No additional information or instructions are required other than
those already provided.

MARKI NG

[s]

[Symbol for the correct disposal of the device

ID code
| Operating voltage
|

RYBO1M----SE

MODBUS®CENTRAL UNIT
FOR GAS DETECTION

Oseitron

Class Il Symbpl

®
230V~ 50/60Hz

Output relays:
5 x 8A 250V~

O

Ce

+5T+55| IP20

VIA DEL COMMERCIO, 9/11
36065 MUSSOLENTE (VI) - ITALY

Made in ltaly [SSAA

F i g .Exathple of product label.

AWARNI NG

1Thi s uni t |
classarfead.

S NOT approved for

[t] WARRANTY

In the view of a constant development of their products, the
manufacturer reserves the right for changing technical data and
features without prior notice. The consumer is guaranteed against
any lack of conformity according to the European Directive
1999/44/EC as well as to the manufacturer's document about the
warranty policy. The full text of warranty is available on request
from the seller.
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[ u] FRONT-kPeAyNbEoLar d expl anati on

7 6 12 1 4
i | |
8—0 O Oowm/— zme 1 —[— zone 2 & g
—
9—0O A =
© pr—
reset | - enter D]
0—0 A m
M_o~ one 3 —!L— zone 4 ‘ C ) ( )
| i |
3 2 5
Fig. 5.
1.1l ncr ease This key tsnused during configuration to 7 . Bu z z énside the central unit a buzzer is mounted which is
increase values in numeric fields as well as to scroll through activated any time an abnormal situation is detected.
different options for a given parameter. 8 . This LED shows that the unit is powered up, through an
2.Decr ease Thistkaydsnused during configuration to external power supply or by a backup battery system, if
decrease values in numeric fields as well as to scroll through present.
different options for a given parameter. 9.Fault i nTdis indécatar shows the presence of a fault in
3.Shift | e fThis kdy is usedodaring configuration to move a remote sensor or in the wiring to the central unit. Refer to
to previous submenu. proper section for explanation of the possible causes of fault.
4.Shi ft r i g MThis kéyust used muring configuration to 1 0Al ar m i n dShows th® presence of an alarm in the
move to the next submenu. system. Refer to proper section for further details.
5.Enter b This tbutton, in configuration mode, allows to 1 1Mai ns i n @hisdndidatoris.turned on when mains power
access the different menus and to confirm the selected is present. Together with the Ao indicator shows if the unit is
parameters. working with mains power or battery backup power.
6.Res et DbThis button has two functions: 12Di s p | Thrpugh this 16 characters by 2 lines display all
- Exits from the current menu and goes back to the upper messages are shown to the user.
level.

- If pressed for more than 3 seconds, it resets the alarms
detected by the central unit.
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[ M NSTALLATI ON, ELECTRI CAL CONNECTI ONS

The central unit is normally powered with a power supply at 12Vdc with backup system or with mains power at 230V ~.

The unit is featured with five relays with voltage-free changeover contacts (SPDT): one auxiliary relay (AUX1) and 4 alarm relays (RLY1,
RLY2, RLY3, RLY4).

The AUX1 output relay can be used either to control generic loads such as a siren or a flashing light, or with a correct configuration of the
related parameters, an electro valve for gas interception.

It
use
The RS485 serial output is used for connecting the devices to the control unit.

The maximum number of wiring units that can be connected to the control unit is 32, and they must be compatible with the MODBUS®

protocol.

For electrical connections, refer to the connection diagrams of Fig. 2, Fig. 3, Fig. 4, Fig. 5 and Fig. 6.

[z] WIRING A RS485 NETWORK

A WARNI NG

CONNECTI ONS WI RES FOR BUS RS485
1 The Bus wiring connections must be constructed with a twisted pair and shielded with features equal to BELDEN type 9841 or BELDEN
9842 cables indicated on the following table:

DC RESI STEN NOMI NAL CAPACI
. NOMI NA

NA BETWEEN

TYPEH G oupLdg CONDUCTO| SHI EL|b MPEDA COAN'\Q)%NC?.OF CONDUCTQR AWG
ohm/ km| Ohm/ kjm ( Ohm) Elm AND SHI ELD
P pF/ m

BELDEN 24
9341 1 78,7 11,0 120 42,0 75,5 (025 mma)
BELDEN 24
93 2 78,7 7.2 120 42,0 75,5 025mma)

1 The total length of the RS485 network must not exceed 1000 meters.

1 The shielding of the BUS cable must be connected to the groundo n j ust , fomegamplerod the device next to the central unit. A
second ground connection would not guarantee the equipotential of the shielding.

1 Do not use the same tube for Bus and power supply wires, or power wires in general.

POWER SUPPLY CABLES

1 Use an anti-flame wire of an adequate section in relation to the usages connected to the central unit, the section must never be minor of
2,5mm?>. Calculate the section of the cable in relation of the length and to the usages connected, making sure to respect the power
supply range of the devices, which guarantee the good functioning of the devices.

1 In order to avoid the usage of conductors with a great section it is possible to supply the devices point-to-point, with single power
suppliers.

1 On the RS485 network it is not necessary to connect the ground cables of the devices.

1 In case of communication problems, for example with point to point power supply and the devices electrically not connected to the
ground, can be helpful to electrically connect the grounds of the devices to each other.

1 If the devices with power supply are connected to ground (for example the PC) the connection between ground and mass together can
cause problems.

1 The easiness to wire a RS485 network, sometimes may cause to neglect some simple precautions, which can be cause of errors, even
causing the lack of communication on the entire network.

EXAMPLES OF WI RI NG ERRORS

1 Wires going through the same duct.

1 Wires going near disturbance sources, for example near power supply cables of electrical engines or contactors.
1 Mass and ground cables connected together.

1 False contacts or inappropriate electrical connections in the wiring boxes.

1 Using wires not suitable for data transmission of RS485, for example using not-twisted cables.

1 Using cables with non-adequate section.

1 Relevant voltage drops on the power supply cable.

AWARNING

fThis unit is NOT approved for the installation in ATEX cl assi
T The unit mu st be connected to mains grid through a switch abl
safety standards, and with a separation of at | east 3 mm i nuledg
be extended to the power supply and not to the control wunit.
fThe installation and the electrical connections of this devi c¢{
the current technical and safety standards.

1fBefore performing the electrical connections on the unit make
11t is installerés duty (whose responsibility is to set up amwmddg
European) to choose the appropriate types of | oads to be conngd
parameters In case of doubt, contact the distributor

should be noted that all the oLtepetssofthégy donhodl suppt yhaep
r greater freedom to use |l oads with different operating volt

o W&
age
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I NTERNAL

WI RI NG DI AGRAM

31/ 32 | [49]50]51]52]53]54] |

GND +V | |

12V= | |

OUTPUT | |

| RLY2 RLY1 |

_____________ J

r—— - """ "7 -
| | 12V= | AUX1 RLY4 RLY3 |
: 230V~ 50/60Hz : otk RS485 : ﬁﬂ ﬁﬂ :
I L N | + - B A GND | |
23] [e]7 10]11]12 ' [19]20]21]22]23]24 ] 25] 26 ] 27] |
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Fig.

Fig
EXAMPLE OF AN RS485 NEOCBWORAL WUNMNI NGROWHEREIR2 VAND A BACKUP BATTERY
UNI'TS POWERED W.TH 230V
L
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Max 1000 meters
Fig. 3 - -
EXAMPLE OF A RS485 WI RI NG NETWORK WI A*H POWER SUPPLY AT 230V
L
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LOGI CAL

DI AGRAM OF A RS485 WI RI NG WI TH 12vDC P OWER SUPPLY,
POWERED AT~230V
B A T T E R \ ‘ 00000000000000 0000000000000 ‘
N
girn,m_.,_w Q[;E
POWER SUPPL|Y xli;;;;i < 0
\ J ]
Power supptdy 230V
Power suppl 12Vdc -
[coﬂco%(co%[co%[co%[co%[coﬂco% ¢33
Max 1000 meters
Fi g. 5 }4 >{
EXAMPLE OF LOGI C LOAD CONNECTI ON DI AGRAM WI TH SEPARATED POWER S
OUT ALARM 2
OUT ALARM 1
BATT E R\ ‘OOOOOOOOOOOOOO 00000000 OOO‘ BATT E R\
| [ |
g:mne1 msz&.E e
POWER SUPPL|Y o C;:;; C’% S| RE LOADJ[VALV VALV VALV POWER SUPP
N J | \. J
Power supply 12V¥dc Power supply 12
OUT AUX 1
] OUT AUX 2
Fig. 6 OUT PREAIL ARM
WARNI NG!
THE POWER SUPPLY IS MEANT TO GI VE OUT A MAXI MUM POWER OF| 4

BAC

OUR

Vdc

0 Ww.
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